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Vantaggi per entrambe le città ma De Luca si prende il proscenio 

“Luci d’Artista” salernitane a San Gregorio Armeno. Il 

sindaco di Salerno Vincenzo De Luca, dopo aver 

inaugurato le installazioni di Salerno, accenderà anche il 

Natale dei decumani con un taglio del nastro previsto per 

Sabato 10 Novembre alle 17 in piazza San Gaetano che 

segnerà l’apertura ufficiale del “Natale lungo a Napoli” e 

della 140esima Fiera di Natale ai Decumani. 

Una tranche delle bellissime luci viste negli anni scorsi a 

Salerno, una ventina di opere, sono state installate nei 

decumani nell’ambito di uno scambio culturale con 

l’associazione “Corpo di Napoli” e gli artigiani di San 

Gregorio Armeno coaudiuvati da “Napoli Sotterranea” e 

dalla IV Municipalità che prevede l’installazione nella 

Basilica di Santa Restituta del Duomo di Napoli di una 

copia della scena centrale del presepe dipinto realizzato dal 

maestro salernitano Mario Carotenuto. Tantissime le 

iniziative che avranno come colonna sonora la musica popolare del gruppo “Ars Nova” e degli 

“Zampognari dell’Alto Casertano” che sfileranno per i Decumani. Altre luminarie nelle strade più 

importanti della città saranno inoltre assicurate, come negli anni scorsi, della Camera di Commercio 

di Napoli. 

Salerno aiuta Napoli e Napoli aiuta Salerno che potrà offrire nientepopodimeno che l’eredità della 

rinomata Tradizione presepiale del Settecento Napoletano. Dal 1 Dicembre, infatti, negli spazi del 

Tempio di Pomona a Salerno, sarà allestita la mostra di arte presepiale dedicata ai celebri presepisti 

di San Gregorio Armeno: D’Auria, Sciuscià, Petrucciani, Maddaloni, Onofrio, Fusco, Cesarini, Di 

Virgilio, Il Mondo dei Pastori, Fratelli Gambardella, Gambardella Pastori, Originalità di Pulcinella, 

Pepe, Alpa, Buonincontro, Gambardella Presepi e Cosmos. E poi una Natività realizzata dalla 

Bottega Giuseppe e Marco Ferrigno, oltre alle maschere di Riccardo Ruggiano, ai fiori finti di 

Lucio Ferrigno ed agli strumenti musicali tradizionali popolari dell’Officina della Tammorra. A 

costo zero per le istituzioni napoletane perchè sarà “Corpo di Napoli” ad accollarsi le spese di 

trasporto e di allestimento dei presepi a Salerno. 

Insomma, De Luca accetta di riciclare a San Gregorio Armeno parte delle luci che hanno portato 
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turismo a Salerno negli anni scorsi, e avrebbe potuto anche rifiutare la richiesta partita da Napoli. 

Ma, leggendo qua e la, sembra che stia salvando il capoluogo di regione tanto da meritarsi di finire 

sul presepe con una statuina realizzata da Ferrigno e il proscenio dell’inaugurazione nella 

famosissima strada dei presepi. Non è esattamente così perchè il sindaco di Salerno sa di portare a 

casa un po’ di quella grande Tradizione che porta turisti a Napoli da secoli. San Gregorio Armeno si 

illumina a festa e Salerno guadagna una succursale della stessa San Gregorio. 

Riconoscenza e dignità! Sbagliato far passare l’operazione come un atto di carità di De Luca. 

Vietato cascare nella trappola della ribalta che il sindaco di Salerno si prenderà Sabato a San 

Gregorio mentre De Magistris è alle prese con le casse vuote di un Comune che peraltro non paga 

bollette dell’illuminazione pubblica e rischia di lasciare la città al buio proprio mentre San Gregorio 

finalmente si illumina. Napoli e Salerno sono città importanti che fanno benissimo a scambiarsi 

rispettive competenze e disponibilità per ingrossare il turismo natalizio della Campania, senza 

entrare in competizione e senza prestare il fianco ai personalismi. Perchè è indubbio che “Luci 

d’Artista” sono De Luca mentre il presepe è Napoli. 

Fin qui è tutto “luminoso” o quasi. Ma dietro le luci non tutto risplende. Se a Napoli l’attrattiva 

presepiale non ha costi che ricadono sulla comunità ed è una vera e propria economia legata alla 

cultura che semmai risente da anni della scarsa valorizzazione da parte del Comune di Napoli, 

l’attrattiva luminaria salernitana creata da De Luca ha dei costi enormi che non accontentano tutti i 

salernitani. Bisogna partire dal presupposto che “Luci d’Artista” è un evento nato a Torino nel 1998 

e mutuato da Salerno nel 2006 dopo averne apprezzato i risultati. Ne è nato un gemellaggio con uno 

scambio di installazioni realizzate da ditte torinesi che sono le vere “vincitrici” dell’operazione. 

La ricaduta sul commercio e sulle presenze turistiche a Salerno e dintorni sono enormi e i costi 

vanno sempre rapportati ai ricavi. Ma va detto che, a quanto pare, le luminarie artistiche costano il 

triplo rispetto a Torino: 2,5 milioni a fronte di 830mila euro. Nel capoluogo piemontese l’intervento 

del Comune si limita alla cifra di 130.000 euro mentre altri 700.000 sono coperti dagli sponsor 

(senza contare il fatturato delle ditte realizzatrici). A Salerno il Comune copre invece ben 2,2 

milioni di euro e i restanti 300mila li mette la Camera di Commercio con qualche sponsor. Sempre 

meglio dei 3 milioni spesi negli anni scorsi. E sempre meglio dello stallo napoletano. 
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